Qui di seguito pubblichiamo alcune iniziative legate allo scrittore sociologo e giornalista Giuseppe Lembo ed il suo comunicato stampa che rappresenta un vero e proprio sfogo dello stesso a proposito della presentazione del suo libro a Santa Maria di Castellabate, Villa Matarazzo.
COMUNICATO STAMPA
Di GIUSEPPE LEMBO

UNA GIORNATA DI “DIGIUNO CULTURALE”

Contro l’indifferenza e l’insensibilità diffusa per la cultura nel Cilento, in Campania e più in generale nell’intero Sud d’Italia.

Per il giorno 11 agosto 2011 lo scrittore sociologo e giornalista Giuseppe Lembo, aveva programmato di presentare il suo nuovo libro “Cara Italia, ti scrivo” alla rassegna Libri meridionali, vetrina dell’editoria del Sud, a santa Maria di Castellabate, Villa Matarazzo.

Tutto organizzato; tutto pronto per l’evento, con una partecipazione, tra l’altro, ricca di ospiti e di relatori.

L’obiettivo della serata culturale doveva essere quello di parlare e di confrontarsi sull’Italia, sulla nostra cara Italia, così come rappresentata da Giuseppe Lembo nelle sue 400 pagine del suo nuovo ed atteso libro.

“Cara Italia” è un libro-inchiesta, un percorso sofferto sui mali antichi e soprattutto moderni del nostro Paese; “Cara Italia” è una convinta testimonianza dell’importanza dell’Unità.

Oggi nel nostro Paese si festeggiano i 150 anni di italianità con scarsa condivisione e con tanti persuasori predicatori che hanno atteso l’evento dei 150 anni, per lanciare invettive contro i piemontesi, contro Garibaldi e contro una italianità vista e predicata come la prima e grave causa dei mali del Sud.

Giuseppe Lembo, convinto dell’importanza dell’Italia Unita, è indignato ed offeso da tanto marciume culturale che non porta da nessuna parte e non giova a nessuno, proprio a nessuno, se non a chi pensa di trarre giovamento personale ed effimera notorietà di occasione .

Se approfondimenti ci devono essere sulla storia d’Italia e sull’insieme italiano iniziato nel 1860, lasciamoli agli storici, ai loro attenti studi, alle analisi dei documenti, senza trucchi e/o finzioni di comodo.

Giuseppe Lembo nel suo ruolo di operatore di cultura, di comunicatore impegnato, di sociologo attento all’insieme italiano ed ai suoi processi umani e sociali, è più che convinto dell’importanza che ha avuto il processo unitario per l’intero paese Italia; al Sud come al Nord, ne sono visibili i benefici e le testimonianze di chi (e furono tanti), con sacrifici anche estremi volle e realizzò il grande sogno dell’Italia unica nazione ed unico popolo, al di sopra ed al di fuori di ormai superate divisioni e poteri territoriali che rappresentavano sempre più spesso, con i Borboni di Napoli e del Regno Unito delle due Sicilie, il simbolo degli abusi e delle prepotenze spesso immani e stravaganti, soprattutto contro la tanta povera gente tenuta sottomessa ed assolutamente ignorante, assoggettata com’era ai poteri di chi governava in modo aristocraticamente assolutistico.

Purtroppo, oggi con sfacciataggine, un manipolo di pensatori filoborbonici attento a scrivere menzogne ed a ricordare quei tempi infami per la brava gente, come “tempi d’oro”, come tempi felici e da rimpiangere, mette inopportunamente in discussione l’importanza, tutta italiana, dell’Unità, per l’intera Italia, la cui italianità ed appartenenza d’insieme in 150 anni di storia unitaria, ha fatto grande il nostro Paese in Italia e nel mondo.

Giuseppe Lembo, indignato non ci sta a questo crescente gioco al massacro di chi enfatizza inopportunamente tempi bui ed assolutamente indesiderabili e per niente difendibili.

Non ci sta ai tentativi sfasciti di chi non sa amare il proprio Paese e cooperare attivamente per il bene comune.

Cara Italia, ti scrivo è tutto questo ….; è un viaggio nel disagio crescente del nostro Paese, sempre più qualunquisticamente amante del nulla, del poco bello, del poco eticamente virtuoso e soprattutto sempre pronto a dare ascolto a chi parla in modo assolutamente destruens, creando rischi seri per l’impegno costruens di chi, al primo posto, pone l’uomo, la società ed in questo caso specifico, l’insieme italiano.

Il nostro Paese vive momenti difficili ed ha una certa difficoltà a capire il mondo che cambia ed un nuovo che avanza, non più basato sui falsi principi esistenziali del benessere e dell’avere a tutti i costi.

Oggi c’è all’orizzonte l’attesa di un mondo nuovo; di un mondo sempre più globale che richiede all’uomo della Terra, atti e comportamenti virtuosi.

Con questo spirito rinnovato con lo sguardo rivolto al mondo, bisogna saper essere attivi protagonisti della nuova Italia unita; a nessuno è dato impunemente di pensare di sfasciarla e farne altro, rispetto a quello che è oggi.

L’Italia del futuro deve essere unita e solidale e saper camminare insieme per superare le tante difficoltà e sfide che attendono noi ed il mondo negli anni a venire.

Bisogna saper essere virtuosi e saper pensare positivo.

Giuseppe Lembo, anche questa volta, con il nuovo libro, prevalentemente pensato ad analizzare i mali della sua Italia, non si sottrae all’impegno solidale di pensare ed agire per il bene comune; oltre la siepe, oltre ai tanti mali d’Italia, vede la possibilità della resurrezione, della rinascita di un mondo nuovo fatto di un insieme italiano solidale e rispettoso di tutte le diverse realtà umane e territoriali del Paese.

Anche questa sua protesta è una protesta sofferta, ma necessaria; gli è dettata da un impegno che continuerà con sempre crescente entusiasmo, con l’augurio di recuperare le libere coscienze al vero, ai saperi, al comunicare autentico, ad un autentico impegno per un’etica condivisa ed all’amore per l’Italia, per la bellezza italiana, per il paesaggio italiano, oggi purtroppo maltrattato da tanti che abusano egoisticamente di un grande patrimonio italiano che non appartiene solo a questo e/o a quello, ma è patrimonio di tutti.

È un patrimonio d’insieme degli italiani uniti che nessuno e niente potrà mai dividere.

Il silenzio dell’11 agosto, il digiuno culturale liberamente imposto, ha l’obiettivo di una riflessione attenta ed allargata in modo il più ampio possibile, per far capire alla gente che non giova a nessuno la capricciosa revisione della cosiddetta colonizzazione del Sud da parte dei piemontesi; giova, piuttosto, a tutti capire l’importanza dei saperi, della cultura, della comunicazione autentica, per essere veri e responsabili protagonisti di se stessi in un insieme eccellente che, ora come allora, si chiama e si chiamerà anche in futuro, insieme italiano, senza le inopportune divisioni e/o separazioni tra il Nord ed il Sud d’Italia; si tratta di due realtà necessarie l’una all’altra e di cui nessuno, proprio nessuno, potrà farne a meno.
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19 Giugno 2009 – 19:43Un commento
Serata all’insegna della cultura, come sempre, presso la sede dell’Accademia Internazionale d’Arte e Cultura “Alfonso Grassi”, in Via Porta Elina a Salerno. Nell’ambito dei salotti culturali, stavolta ospite doc , il sociologo prof. Giuseppe Lembo. La serata, condotta da Raffaella Grassi, figlia del defunto maestro Alfonso, è stata arricchita da poesie e musica. Gl’intermezzi, a cura di Mino Remoli cantautore-chitarra. Voce emergente, Davide Sarno, mentre Giovanni Curcio e Luana Vivone, si sono esibiti alla chitarra. La serata, su “i colori dell’arte” e dedicata al maestro Alfonso, ha anche invitato tutti gli amici dell’Accademia alla IV rassegna artistico-culturale, che si terrà presso i giardini di Villa Carrara dal 25 al 31 luglio 2009. Un drink augurale, voluto tra la coralità di scroscianti applausi, è stato anche il benvenuto all’estate, che Raffaella ha voluto incisivizzare, ricordando che il centro culturale offre spaccati di confronto e di approfondimento a quanti intendono ritrovarsi.

28/02/2011, ore 12:05 – 

La Deiulemar nasce nel 1969 e si sviluppa grazie al coraggio, alla serietà e alla lungimiranza dei tre soci fondatori: Giovanni Della Gatta, scomparso nel 1994, Michele Iuliano e Giuseppe Lembo. Nel settembre viene acquistata la prima nave che sarà denominata Gina Iuliano, adibita al trasporto di minerali.

Il percorso imprenditoriale che ha garantito  successo in campo internazionale, si basa su intuizioni, dedizione ed abnegazione. Tutte queste doti consentono alla Deiulemar di inserirsi rapidamente, e a pieno titolo, fra le società leader in Europa nel settore del trasporto di carichi secchi alla rinfusa e di carichi liquidi - (i carichi secchi consistono in carbone, minerali, granaglie, fosfati e fertilizzanti, mentre i carichi liquidi sono petrolio e prodotti derivati), grazie allo stile ed i criteri adottati con i partner commerciali, imprenditoriali e con gli interlocutori nazionali e mondiali. 

